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Una lettera della direzione aziendale 
chiede «sacrifìci» ai collaboratori 
E dopo la decapitazione di «Saluti e baci» 
molti sono disposti a rivedere gli ingaggi 

•.. Politica 
Emanuela Falcetti pratica l'autoriduzione 
Maria Teresa Ruta a cachet francescano 
Anche Fininvest stringe: Vianello favorevole 
rispondono picche Sgarbi e Barbareschi 

Venerdì 
3 settèmbre 1993 

La Rai ai divi: tagliatevi lo stipendio 
E Baudo apre la fila: io ci sto, spero che tanti dicano sì 
«Hanno mandato una lettera per chiedere ai col
laboratori di acconsentire a un abbattimento dei 
compensi», ci dice Pippo Baudo, tra i primi big 
della Rai a dichiarare la sua disponibilità all'auto-
riduzione. Con lui, molti altri: da Maria Teresa Ru
ta alla «volontaria» Emanuela Falcetti. Intanto, an
che alla Fininvest arriva l'austerity, ma non tutte le 
sue star sono d'accordo. 

S T I M M A SCATINI 

no) fino al 96» La Falcetti ci 
pensa su e un'ora dopo pren
de la sua decisione e ci richia
ma «Conoscendo bene i pro
blemi del disagio quotidiano 
della disoccupazione, della 
crisi che sta colpendo quasi 
tutti - dichiara - mi sembra 
giusto offnre la mia disponibili
tà a discutere con i vertici del
l'azienda un autonduzione dei 
miei compensi pattuiti per i 
programmi che andranno in 

onda nella nuova stagione te
levisiva» Chi ha giù detto di si a 
un cachet ridottissimo è la 
bionda Mana Teresa Ruta Per 
una nuova trasmissione quoti
diana che dovrebbe andare in 
onda il prossimo autunno su 
Ramno le è stato proposto un 
compenso più basso di quello 
che le era stato pagato per 
un analoga trasmissione 
dell'88 E lei ha accettato Han
no dichiarato pubblicamente 

la loro disponibilità, inoltre al
tri personaggi della Rai, tra i 
quali Michele Guardi, il regista 
dei Falli vostri 

Anche alla Fininvest è finita 
l'epoca dei supercontratti e 
degli ingaggi iperpagati Tanto 
che in casa Berlusconi si chiu
de la porta agli agognati comi
ci del Bagagfino (Saluti e baci 
per intenderci) perché troppo 
can e, di contempo si chiede 
alle star già ingaggiate (ai ar

i a ROMA. Demattè e Locatel-
li avevano lanciato l'appello 
subito dopo il loro insedia
mento in Rai noi giocheremo 
al nbasso e spenamo che sia 
cosi anche per la concorrenza. 
E cosi sembra essere anche 
Berlusconi ora sta chiedendo 
alle sue star una nduzione dei 
compensi La tv pubblica ha 
fatto da battistrada Per ogni 
contratto da nnnovare o da Tir- v 
mare ex novo, l'ufficio contrat
ti Rai propone compensi ridi
mensionati rispetto a quelli del 
passato E. comunque, i nume
rosi collaboraton della Rai 
hanno già ricevuto una lettera 
In cui si chiede esplicitamente 
di accondiscendere alla ndu
zione dei cachet. "SI. hanno 
mandato una lettera» confer
ma Pippo Baudo, uno dei pn-
mi big della Rai che nlanciò 
pubblicamente l'invito di De
mattè «lo sono d'accordo -
prosegue lo showman - sia co
me gesto simbolico che reali
stico Noi siamo dei privilegia
ti, abbiamo cachet consistenti, 

e mi auguro che sentiremo un 
concerto di persone che dico
no di si Anche alla Fininvest 
dovranno fare altrettanto Noi 
tutti, in fondo, dobbiamo mol
to a Berlusconi Eravamo pa
gati malissimo pnma che lui 
apnsse il mercato All'ufficio 
scritture non c'era nemmeno 
discussione, pensi che agli 
esordi lo prendevo 6 000 lire. E 
ora, se Berlusconi chiede ai 
suoi affezionati clienti un sacn-
hcio, penso che gli sia dovuto 
Anche gli artisti hanno un cuo
re». 

E le adesioni all'invito del 
vertici Rai arrivano C'è anche 
chi, senza che le venisse ri
chiesto, ha dato la sua disponi
bilità a un abbassamento del 
compenso Come Emanuela 
Falcetti che in pnma battuta ci 
dice: «lo non vengo pagata co
me le soubrette Ho un lungo 
contratto come giornalista, au
trice e conduttrice (che mi 
permette di guadagnare come 
uncaposerviziodiunquotidia-

Il sindacato chiede di definire i tempi della trattativa. «No a confronti preconfezionati» 

E)qe soli tg e una rete ^fatalista» 
Tensione nell'azienda per il nuovo piano 
C'è tensione alla Rai per il questionario proposto 
dal consigliere Paolo Murialdi a una quindicina di 
giornalisti, in cui si chiede come «ridisegnare» ì tg 
della Rai: due telegiornali per due reti, mentre il ter
zo canale diventerebbe a carattere regionale. Malu
mori al Tg2 e al Tg3.11 sindacato chiede che venga
no definiti i tempi della trattativa e avverte che non 
parteciperà a confronti «preconfezionati». 

SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. Due reti e due tg 
Alla Rai il numero tre non si fa 
più La terza rete sarà Invece 
una rete federalista con noti-
zian regionali e programmi 
prodotti dalle sedi Gli scenan 
possibili intomo ai quali si sta 
ragionando per la futura Rai 
ruotano tutti intorno a questa 
idea del presidente Demattè. E 
al gruppo di lavoro (una quin
dicina di giornalisti, uomini e 
donne con diverse responsabi
lità all'interno dell'azienda) 

chiamato dal consigliere Paolo 
Munaldi, che sta studiando co
me ndisegnare l'informazione 
Rai, è stato proposto l'altro 
giorno un questionano per da
re corpo a questa idea In cam
po, a quanto pare, ci sono so
prattutto due ipotesi. La pnma 
vuole un telegiornale di news, 

' di piglio intemazionale, per un 
canale, e un telegiornale dì ap
profondimento per l'altro Le 
perplessità maggior, in questo 
caso, nguardano il coordina

mento tra i due Tg, o - meglio 
- il coordinatore: sarebbe, in
fatti, una sorta di super-diretto
re con accentrato tutto il pote
re dell'informazione Rai La se
conda ipotesi, invece, muove 
dall'idea dell'autonomia asso
luta tra i due tg l'uno più ricco 
di informazioni ma con uno 
spazio per 1 approfondimento 
il secondo con una scelta delle 
notizie più decisa e un mag
giore approfondimento dei te
mi Ali interno del Tg2 questa 
ipotesi è stata vista come la fo
tografia del Tgl e del Tg3, e 
qualcuno ha incominciato a 
sentirsi in un vaso di coccio, 
mentre il malumore cresce 

Dematté vuole applicare al
la Rai i metodi delle università 
americane creare gruppi di la
voro, proporre test a porzioni 
mirate di dipendenti dell a-
zienda, arrivare ad un progetto 
dopo aver sentito il maggior 
numero di persone che in que
sti anni hanno «fatto» il prodot

to televisivo, e dalle stanze di 
Locateli!, Dematté e Munaldi. 
in queste settimane, non sono 
passate meno di duecento per
sone. Ma è questo metodo che 
viene contestato dal sindacato 
dei giornalisti! Rai, che temono 
che il vertice aziendale tenti di 
scavalcare gli organismi rap
presentativi per amvare alla 
data fatidica del 15 ottobre con 
un piano già preconfezionato 
prendere o lasciare, invece di 
andare ad un percorso comu
ne per la nlorma Rai 

Ieri, attesa, c'è stata una nu-
nione di fuoco tra 1 esecutivo 
dell'Usigrai e i comitati di reda
zione del Tgl Tg2eTg3 Tutti 
d'accordo Dematté e Munaldi 
prepanno secondo i metodi 
che ritengono più efficaci un 
loro progetto ma questo non 
deve interfenre con il confron
to sindacale E per questo ci 
sono già ritardi Era stato il di
rettore generale Locateli] a da
re assicurazioni riguardo ad un 

Il procuratóre su «Panorama» chiama in causa anche parlamentari e magistrati 

Cordova: «L'inchiesta sulle logge deviate 
rischia di morire, tropi» i sabotaggi» 
Pochi magistrati, resistenze delle forze investigative, 
veri e propri sabotaggi: l'inchiesta del giudice Cor
dova sulla massonena rischia di monre. È lo stesso 
magistrato a lanciare l'allarme nel corso di un inter
vento su «Panorama». 1600 piduisti ancora in azio
ne, 11 parlamentari in canea e 40 magistrati iscritti 
alle logge occulte: è questo il «superpartito» masso
nico. Tina Anselmi: «L'inchiesta non deve monre». 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Rischia di monre 
la maxi inchiesta sulla masso
nena, aperta nell'ottobre '92 
dal giudice Agostino Cordova 
Tra qualche mese, infatti, l'ex 
procuratore di Palmi dovrà la
sciare la Calabna per andare a 
copnre il posto di procuratore 
della Repubblica a Napoli. «Me 
ne vado - ha detto il magistra
to in un "memorale" che il set
timanale «Panorama» pubbli
cherà sul prossimo numero -
senza aver chiuso l'inchiesta 
sulla massonena E vi spiego di 
chi è la colpa». Esiguità degli 
organici della procura di Pal
mi, «generale riluttanza» degli 
organi Investigativi ad indaga
re sulle logge deviate, sottova
lutazione del fenomeno P2 so

no questi i punti enfici citati da 
Cordova nel «memonale» e 
che ricalcano le cose dette dal 
magistrato nella audizione al
l'Antimafia del 9 luglio scorso 

•La massoneria - aveva det
to Cordova in quella occasione 
- appare come un tessuto con
nettivo per la gestione del po
tere È un fenomeno che è 
sempre stato ignorato o sotto
valutato » «Un superpartito 
trasversale - aggiunge nell'arti
colo di «Panorama» - in cui si 
collocano personaggi apparte
nenti in vana misura a quasi 
tutti i partiti e che occupano 
una vasta gamma di posti di 
potere» 1600, calcola il magi
strato, sarebbero i piduisti non 
ancora identificati collocati in 

gangli importanti della vita ci
vile ed istituzionale Nella sua 
audizione all'Antimafia, Cor
dova, in seduta segreta, parlò 
anche di undici parlamentari 
massoni, e nel su «Panorama» 
npeteche «nei fatti milanesi di 
Tangentopoli vi sono 39 inqui
siti che apportengono alla 
massoneria Ire questi 7expi-
duisti e 3 appartenenti ali or
ganizzazione Gladio» Non sa
rebbe quindi «irreale-, com
menta il procuratore, «collega
re van episodi cnminosi (stra
gi attentati, omicidi eccellen
ti) in modo unitario a regie 
associative occulte» 

Un reticolo, quello costruito 
dalla massoneria deviata, che 
tocca anche settori della magi
stratura sono infatti quaranta i 
magistrati appartenenti a log
ge coperte individuati dall in
chiesta della procura di Palmi 

«L unico effetto della legge 
Anselmi - lamenta Cordova -
è stato quello di sciogliere la 
P2, ma quella loggia racchiu
deva 1 unica organizzazione 
del genere, oppure, considera
to I esiguo numero di provve
dimenti sanzionaton, era una 
sorta di loggia fantasma'» Alle 
anticipazioni fomite dal setti
manale «Panorama» ha ieri da

to una pnma nsposta Tina An
selmi, che fu presidente della 
commissione di inchiesta sulla 
loggia di Celli «Su questa vi
cenda si intrecciano episodi 
che turbano la vita del Paese II 
trasfenmento di Cordova a Na
poli non deve chiudere I inda
gine, e è da esigere lo sviluppo 
definitivo di tutta I inchiesta» 
Che invece, rischia concreta
mente di monre Di chi la col
pa' Dell ex ministro della Giu
stizia Martelli, dice Cordova 
che si oppose a che venissero 
utilizzati alcuni locali a Roma 
per conservare e catalogare le 
migliaia di documenti seque
strati in tutta Italia dai magi
strati calabresi Contro lex 
guardasigilli, che lo ha più vol
te attaccato pubblicamente, 
nel corso dell'audizione al
l'Antimafia Cordova fu durissi
mo «Come dato di fatto, non 
credo sia stato nlevato che po
stumamente, lo stesso ministro 
fu coinvolto in vicende riguar
danti la massoneria mi nfen-
sco al conto Protezione e alla 
vicenda Kolbrunner» Forse an
che perqueste ragioni, aggiun
ge il magistrato, venne sop
pressa la procura presso la 
pretura di Palmi «dopo quella 
soppressione fu necessario 

adibire gli ultimi magistrati ar
rivati al lavoro di pretura» 
«Non solo - aggiunge il procu
ratore - ma dei primi cinque 
magistrati applicati dal Csm 
nel dicembre 92, ben tre, anzi
ché venire destinati all'inchie
sta sulla massonena, sono stati 
destinati al lavoro ordinano 
del tnbunale Per vari contrat
tempi è accaduto che cinque 
dei sei applicati sono dovuti 
nentrare nelle sedi di apparte
nenza» E da quel momento 
l'inchiesta sulla massoneria 
deviata è stata gestita da Cor
dova e da due magistrati Ma 
attenti, avverte il procuratore, 
uno dei due andrà via perché è 
scaduto il penodo di applica
zione Quindi' «Per esaurire le 
indagini - è la conclusione di 
Cordova - occonerebbero al
meno due anni, ma per salvare 
1 inchiesta dovrebbe essere ri
costituito un adeguato gruppo 
di magistrati che abbiano una 
specifica esperienza in male-
ria» Di fronte all'ipotesi di 
smembare la sua inchiesta il 
magistrato calabrese oppone 
un secco no «Verrebbe meno 
la visiono unitaria di fatti colle
gati da una unica matrice cri
minosa» 

ca 200 personaggi che perce
piscono uno stipendio supe
riore ai 100 milioni l'anno) di 
accettare una riduzione del 
20% sui loro compensi Rispar
mio stimato 15 miliardi II vi
cedirettore della Rti, Valeno 
G'ovannelli ha annunciato che -
chiederà la ridiscussione dei 
contralti e, a chi ha già firmato, 
un ndimensionamento dei 
compensi «Non c'è trippa per 
gatti - ha dichiarato Giovan-
nelli - d'altra parte soffriamo 
anche noi la cnsi del nostro 
Paese, che il pnmo ottobre 
scopnrà 200mila nuovi disoc
cupati» 

In casa Berlusconi, però, a 
quanto pare non lutti hanno il 
•cuore» che Baudo si è augura
to Non ce l'ha Vittono Sgarbi, 
che dichiara stizzito «Che gli 
evasori paghino loro per nsa-
nare l'economia del paese e 
che Berlusconi faccia contratti l 
ridotti a coloro che valgono ' 
meno» Neanche Luca Barba
reschi accoglie favorevolmen
te I invito di Giovannelli, men
tre Iva Zanicchi, seppur per
plessa, pagherà Accolgono in
vece 1 invito, Raimondo Via
nello e Gene Gnocchi («Meglio 

il 20% in meno a me che licen
ziare chi ha stipendi bassi») 
Infine Carla Urban, nuovo ac
quisto Fininvest dichiara di 
non stimare «chi non è dispo
sto a fare sacnfici economici, 
soprattutto in un momento co
me questo» e precisa, comun
que, di non corerre alcun n-
schio dato che il suo ingaggio 
•è partito da una base molto 
normale» 

Valeno Giovannelli, intanto, 
dà l'esempio e rende noto che 
rinuncerà agli aumenti previsu 
dal suo contratto Ma anche in 
questo la prima mossa era sta
ta della Rai Appena insediaU, 
infatti, i consiglien si sono n-
dotti lo stipendio, il presidente 
Demattè ha congelato la sua 
indennità, il direttore generale 
Locateli) ha abbassato il suo 
stipendio del 20 per cento da 
506 a 400 milioni lordi l'anno 
Poi hanno chiesto ai dipen
denti di seguirli sulla strada del 
risparmio II deficit della tv 
pubblica è una voragine che 
sarà stimata con la nuova ana
lisi contabile, a 200 miliardi Le 
spese delle reU supenon ai 
budget previsti sono state in
genti solo Raiuno ha sforato di 
circa 80 miliardi 

protocollo di relazioni sinda
cali, e - avverte Beppe Giuliet-
tì, dell'esecutivo - «se non si 
avvia in tempi stretti il confron
ti, noi non ci sederemo a nes
sun tavolo» L'Usigrai è scntto 
in un comunicato, ha già av
viato le consultazioni all'inter
no dell'azienda con le com
missioni, i Cdr della radio e dei 
Tg, mentre nei prossimi giorni 
si svolgeranno riunioni con le 
reti, le redazioni regionali e le • 
altre strutture informative «La 
bozza - prosegue il comunica
to - sarà ultenormente discus
sa nel convegno convocato a 
Roma il 22 e 23 settembre Su
bito dopo sarà l'assemblea dei 
Cdr a scegliere l'ipotesi defini
tiva Fino a quel momento ipo
tesi, indiscrezioni e questionari 
hanno solo valore individua
le» 

Se al Tgl il questionano pro
posto da Munaldi è comparso t 
in bacheca, insieme all'invito a 
tutu i colleglli di fare proposte 

Il consigliere 
Rai 
Paolo Munaldi, 
sopra, 
il presidente 
Claudio 
Demattè 

scritte sui temi posti (Giulio 
Borrelli, del comitato di reda
zione, rè stato-infatti chiamato 
a titolo personale nella com
missione di Munaldi, insieme a 
Francesca De Carolis), e si at
tende un'assemblea per discu
tere la norganizzazlone delle 
testate, al Tg2 (nella commis
sione ci sono Paola Manisco e 
Piero Marrazzo) la discussione 
è accesa e ì toni preoccupati l 

Ma anche al Tg3 (di cui sono 
stati chiamati Roberto Momo-

ne e Barbara Scaramucci) l'at
mosfera è tesa 11 vice direttore 
Corredino Mineo invita i vertici 
a «guardare con più attenzione 
ali innovazione proposta da 
Raitre e Tg3», che «è già l'em-
bnone di una rete spenmenta-
le e federalista (con i tg di Mi
lano, l'approfondimento di Mi-
lano-ltaliae le dirette dal sud) 
mentre ampliare l'informazio-
ne regionale va in direzione 
opposta all'idea di un tg fede
ralista» 

Aettere^ 

I procuratore Agostino Cordova 

I dialoghi 
de «La strada» 
di Fellini sono 
di Tullio Pinelli 

• 1 Per caso trovo e leggo 
l'opuscolo dedicato a Fede-
nco Fellini e ai suoi «compa
gni di viaggio» da voi edito e 
del quale non avevo notizia 
benché dei ventiquattro film 
diretti da Fellini (ed ivi cita
ti), tredici siano firmati da 
me quale coautore dei sog
getti e delle sceneggiature 
Vedo con sorpresa che il cu
ratore della filmografia in
clusa nel volumetto ha in
spiegabilmente attribuito a 
Ennio Flaiano i dialoghi del 
film «La strada» mentre nei 
titoli di testa del film ovun
que pubblicati è chiarissi
ma la dizione «Dialoghi di 
Tullio Pinelli» Per la notone-
tà mondiale del film e per la 
grande diffusione dell'opu
scolo che voi avete distribui
to, devo invitarvi a pubblica
re una rettifica con il dovuto 
nlievo e a non mettere ulte
normente in circolazione 
quello stampato senza che 
vi sia corretto l'errore de
nunciato 

Tullio PlnelU 
Poma 

Ha ragione Tullio Pinelli Ci 
scusiamo con lui e con i no
stri lettori per l'errore conte
nuto nel libro •Felli-
ni'- (Rie ) 

«Dipende da noi 
il cambiamento 
culturale 
della società» 

• • Caro direttore, 
fin da ragazzina (ora ho 

trent'anni), osservando la 
realtà che mi circondava e 
nella quale stentavo a nco-
noscermi, notavo negli altri, 
nel sociale, atteggiamenti, 
comportamenti, modi d es
sere che mettevo cnUca-
mente in discussione (scar
so senso di solidarietà, intol
leranza, assenza di gentilez
za, ipocrisia, prevaricazio
ne ) Nel contesto della cn-
si culturale che la società 
italiana sta attraversando (i 
nodi, pnma o poi, vengono 
al pettine, si sa) sostengo 
che, ora più che mai, risulta 
non necessano bensì indi
spensabile operare un au
tentico cambiamento di 
quegli atteggiamenti com
portamenti, modi d'essere 
citati precedentemente e 
che, già vent'anni fa adole
scente sensibile e provvista 
di senso cntico quale ero, 
non accettavo Sono convin
ta, e so che molu concorde
ranno con me, che il clima 
sociale di un'epoca sia de
terminato soprattutto dalle 
persone, individualmente e 
collettivamente Faccio per
ciò alcune nflessioni che 
potrebbero essere di sUmolo 
anche per i letton de «1 Uni
tà» Ciascuno di noi, nel cor
so della sua giornata, in que
sto «quotidiano» che spesso 
avvertiamo faticoso e fru
strante dovrebbe porre più 
attenzione ai propn atteg
giamenti, ai propn compor
tamenti, al proprio modo 
d essere E ancora dovrem
mo orientarci, con convin
zione e costanza, nella dire
zione della solidaneta della 
gentilezza, della tolleranza, 
della sincerità dell'assenza 
di comportamenti prevan-
caton Ciò facendo potreb
be attuarsi quel cambia
mento culturale che tutti au
spichiamo del quale esiste 
un gran bisogno ma per il 
quale spesso si tende a de
legare la responsabilità agli 
altri 

Daniela Mlnozzi 
Modena 

La società 
Autostrade 
si scusa 
per il «caso» 
delle Viacard 

M Caro direttore 
in mento alla lettera pub 

blicata dal suo giornale dal 
titolo «In autostrada usa Via-

card già ma quante capno-
le per acquistarla» (24 ago
sto scorso udr), vorremmo 
innanzitutto scusarci con la 
lettrice che non è riuscita a 
reperire la Viacard dell im 
porto nehiesto e rassicurare 
i nostri utenti che interverre
mo ad evitare che. in futuro, 
i punti di vendita ne nman-
gano sprowisu L'enorme ri
chiesta (il 10% nei pnmi cin
que mesi del 93 ed oltre 
quattro milioni di tessere 
vendute nel 92) delle Via-
card a scalare specie nei pe-
nodi di maggior traffico 
quale il trimestre estivo giu-
gno-luglio-agosto può aver 
creato qualche momenta
neo esaunmento di stock di 
tessere È d altronde anche 
vero che oltre un terzo delle 
operazioni di esazione del 
pedaggio vengono compiu
te attraverso la Viacard n-
sultato che testimonia un 
buon livello di nfomimento 
e diffusione delle tessere at
traverso la rete distnbuUva 
del sistema (uffici Autostra
de, Autognll. aree di servi
zio, Istituu di credito, Auto-
mobil club provinciali uffici 
Acl di fronuera e Tounng 
club stranieri, nonché alcu
ne agenzie di viaggio) 

Ruggiero Borgia 
(direttore relazioni 

esteme Autostrade Spa) 

«Invito 
il "cittadino" 
Pannella 
a fare politica» 

M Ho letto con grandissi
ma meraviglia la «Lettera» 
pubblicata dall Unità, scritta 
a due mani da «Benedetto 
Marcucci» e Marco Pannella 
Ma come' il «cittadino» Pan
nella nsulta da sempre, es
sere un vulcano di trovate e 
sparate propagandistiche di 
stampo precipuamente per
sonale atte a poter farlo ap-
panre in tv, sui giornali o far
ne il soggetto delle conver
sazioni, più o meno sene, 
dell'opinione pubblica Ed 
ora si lamenta se i giornalisti 
dell'Unità, Vito Faenza e Mi-
serendino chiosano le sue 
parole, le sue posizioni poli
tiche, le sue trovate e spara
te Intendiamoci non affer
mo che il «cittadino» Pannel
la dica sempre cose sbaglia
te, baggianate e sia sempre 
nel torto, anzi, parecchie 
sue idee possono essere 
condivise e considerate non 
solo proponibili ma pure 
applicabili Contempora
neamente però, penso che 
se tutto quello che dice e 
propone il «cittadino» Pan
nella dovesse essere assor
bito senza alcuna cntica 
dall opinione pubblica, ci 
troveremmo di fronte più 
che al «cittadino» Pannella al 
«cittadino» Robespierre o al 
caporale Adolfo Egregio 
•cittadino» faccia politica-
politica ed io I apprezzerò 
pienamente ma non mi fac
cia il nempibuchi nell'arena 
del circo, perché in tal caso 
fa soltanto ridere la vasta 
platea dei bambini (an
che se i bambini sono infini
tamente più seri di molti 
adulti) Per piacere amico 
Pannella cresca 

Sergio Toncich 
Trieste 

Errata 
corrige 

M Lunedi 30 agosto a 
pag 2 è uscito un articolo 
dai titolo «Germania, la rifor
ma verde dei giovani im 
prenditon» con la firma sba
gliata L articolo era di Fntz 
Vorholz Ce ne scusiamo 
con I aalore e con i nostri 
lettori 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe
rino le 30 righe, indican
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re
capito telefonico. Chi de
sidera che in calce non 
compala il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
Armate, siglate o recanti 
firma Illeggibile o la sola 
Indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


